Nel mondo molti i bambini vittime dello sfruttamento e della violenza

“CHI ACCOGLIE ANCHE UNO SOLO DI QUESTI BAMBINI IN NOME MIO ACCOGLIE ME”(MT.18,5)
Messaggio ai fanciulli e ragazzi in vista della Pasqua

Carissimi Fanciulli e Ragazzi,

il Papa e il vostro Arcivescovo vi vogliono tanto bene.

Nella quaresima, che è il cammino verso la Pasqua dell’anno (11 aprile), richiamano l’attenzione degli adulti su di voi con le parole di Gesù riportate sopra.
Gesù Cristo è dentro di voi, perché Dio si è fatto in tutto simile a voi eccetto nei capricci o nelle monellerie.
Chiedo ai vostri genitori, agli insegnanti ed educatori, ad ogni adulto di accogliervi ponendosi in ascolto di voi, accogliendovi con simpatia e amore, prodigandosi per farvi crescere in età, in salute, in saggezza.
E chiedo a voi di amare ed onorare i vostri genitori ed educatori; di essere attenti e generosi nel compiere i vostri doveri; di amarvi gli uni gli altri senza farvi del male e gareggiando nel bene; di amare tutti i fanciulli e ragazzi del mondo, particolarmente quelli che sono nell’afflizione e nel dolore.
Pensate: nel mondo esistono circa 90 milioni di bambini di strada (40 milioni in America Latina, 10 milioni in Africa, 18 milioni nella sola India), totalmente abbandonati a se stessi e, dunque, costretti a rubare e anche a uccidere per sopravvivere. Altro grande dramma è quello dei piccoli costretti a lavorare come schiavi, spesso per conto di potenti multinazionali.

Secondo un dossier dell’agenzia Fides, ci sono più di 200 milioni che hanno meno di 14 anni e vengono impiegati per lavori agricoli, nelle fabbriche, nella costruzione di giocattoli e tappeti pregiati, prestando la loro opera per 16-18 ore al giorno, con paghe minime.
E che dire dei loro coetanei che non raggiungono i cinque anni di età? In 25 Paesi del mondo oltre il 15 per cento dei nati non arriva a varcare questa soglia.
Cosa potete fare per aiutare questi vostri coetanei che sono nel dolore della povertà, morale e fisica?
· Pregare come Gesù ci ha insegnato: “Padre nostro…”.

· Ringraziare il Signore per il dono dei genitori e degli educatori che vi aiutano a crescere bene.
· Esprimere la vostra solidarietà verso i bambini di S. Helèna in Brasile, dove operano due sacerdoti della nostra Arcidiocesi: don Mario e don Savino.

· Partecipare al Catechismo e alla S. Messa domenicale con più attenzione e fervore.

Carissimi, unito al Papa, vi benedico, augurandovi un buon cammino verso la Pasqua. Siate davvero buoni e bravi come Gesù.
Trani, 25 febbraio 2004
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